
Civiltà mesopotamiche: Sumeri, Accadi e Babilonesi



Storia antica – Le origini 
della civiltà in 
Mesopotamia

La Mesopotamia (“terra fra i fiumi”) è una delle 
prime regioni in cui si sviluppò una civiltà 
complessa.
Tra il IV e il I millennio a.C., lungo il Tigri e 
l’Eufrate, l’uomo passò da villaggi agricoli a vere 
città organizzate.
Qui nacquero la scrittura, le leggi scritte, le 
prime istituzioni statali e una visione del mondo 
basata sull’ordine divino.
Le civiltà mesopotamiche hanno gettato le 
fondamenta della società urbana e del pensiero 
amministrativo moderno.



AMBIENTE E 
RISORSE

La Mesopotamia comprende l’attuale Iraq e 
parte di Siria, Turchia e Iran.
L’Alta Mesopotamia offriva pascoli e percorsi 
commerciali; la Bassa era una pianura fertile 
grazie ai fiumi.
Le inondazioni fornivano limo ma erano 
imprevedibili: nacquero così le opere di 
irrigazione.
Mancando legname e pietra, si sviluppò il 
commercio e l’uso dell’argilla.
L’ambiente spinse alla cooperazione e 
all’organizzazione politica.



NASCITA DELLE CITTÀ

Tra il 3500 e il 3000 a.C. nascono le prime 
città-stato come Uruk e Ur.
Ogni città era autonoma, con un re-
sacerdote, un tempio e un dio protettore.
Il surplus agricolo favorì il commercio e la 
specializzazione dei mestieri.
Le città erano centri di potere, religione e 
cultura.
Si sviluppano le prime burocrazie e archivi 
amministrativi.



I SUMERI
I Sumeri inventarono la scrittura cuneiforme, la ruota, l’aratro, la vela e un sistema 
numerico base 60.
Furono maestri di ingegneria idraulica e costruirono le prime ziggurat.
La loro lingua rimase a lungo quella della cultura e della religione.
La vita era organizzata intorno ai templi e ai canali d’irrigazione.
La società era gerarchica e il re rappresentava il volere divino.



STRUTTURA 
SOCIALE E 
ISTITUZIONI

La società era piramidale:

• Re e sacerdoti al vertice;

• Scribi, artigiani e mercanti al centro;

• Contadini e schiavi alla base.
Il tempio fungeva da centro economico e religioso.

Ogni città era una teocrazia dove il potere politico derivava dagli dèi.



RELIGIONE E 
ZIGGURAT



SCRITTURA E 
CONOSCENZA

La scrittura cuneiforme nacque per registrare contabilità e leggi.
Con il tempo, venne usata per racconti, inni e poemi epici.
Gli scribi erano professionisti formati in scuole severe.
La conoscenza includeva matematica, geometria e astronomia.
Nacquero archivi, biblioteche e un sistema di trasmissione culturale.



LE GRANDI 
INVENZIONI

I Sumeri inventarono strumenti e 
concetti che usiamo ancora oggi:

• Ruota per trasporti e ceramica;

• Aratro a trazione animale;

• Vela per la navigazione;

• Sistema sessagesimale per il tempo;

• Calendario lunare per l’agricoltura.



GLI ACCADI

Nel 2300 a.C. Sargon di Akkad unificò le 
città sumeriche.
Fondò il primo impero della storia e 
impose la lingua accadica.
Creò una rete amministrativa efficiente e 
un esercito stabile.
L’impero durò due secoli e favorì scambi e 
unione culturale.
Fu un modello per i regni successivi.



I BABILONESI E 
HAMMURABI

Hammurabi (1792–1750 a.C.) consolidò il 
potere su tutta la Mesopotamia.
Il suo Codice di leggi prevedeva pene 
proporzionate e responsabilità personali.
Il re era visto come giudice e protettore 
del popolo.
La giustizia regolava commercio, famiglia 
e proprietà.
Fu il primo esempio di diritto scritto 
universale.



SOCIETÀ ED 
ECONOMIA 
BABILONESE

La società era divisa in liberi, 
dipendenti e schiavi.
L’economia era agricola ma molto 
sviluppata nel commercio.
Le città erano anche centri di culto e 
cultura.
I contratti scritti regolavano affitti, 
prestiti e salari.
La moneta non esisteva: si usava 
argento pesato.



RELIGIONE E 
CULTURA 
BABILONESE

Il dio principale era Marduk, simbolo dell’ordine cosmico.
I templi erano centri di sapere e conservazione dei testi.
L’Epopea di Gilgamesh divenne simbolo dell’immortalità e del destino umano.
I Babilonesi furono maestri in astronomia e matematica.
Calcolarono movimenti celesti e formularono previsioni.



ARCHITETTURA E ARTE

Le città erano circondate da 
mura e porte monumentali.
Le ziggurat dominavano il 
paesaggio urbano.
Palazzi decorati, bassorilievi e 
sigilli cilindrici raffiguravano dèi 
e re.
La Porta di Ishtar e i Giardini 
Pensili rappresentano l’apice 
dell’arte babilonese.
Le opere erano simboli di potere 
e religione.


